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Da oggi alla Camera la battaglia sulle misure del « progetto Reale » 

Rigorosa azione dei comunisti 
ia difesa dell'ordine democratico 
t. Saranno ripreseli late in aula le concrete proposte già avanzate «lai PCI - Frese «li posizione 
| di esponenti socialisti in vista della riunione della Direzione del Partito che si terrà questo po-
| meriggio - Grossolanità anticomuniste del sen. Pantani e nessuna risposta ai problemi del Paese 

DETERMINANTE L'APPOGGIO DELLE MASSE POPOLARI 

Come è stata vinta 
la battaglia decisiva 
nel Vietnam del Sud 

La strategia delle forze di liberazione in un articolo del giornale dell'esercito della 
RDV - Il « test » della battaglia di Ban Me Thuot e la conquista di Danang - « Le 
tre forme di lotta convergenti: quella militare, quella politica e l'azione verso i 
soldati nemici » - Le sollevazioni nel delta del Mekong e la liberazione di Saigon 

Grottesco 
ma pericoloso 

S' 

ROMA, 4 maggio 
I l d iba t t i to pa r l amen ta r e sul p roge t to di logge Reale 

pe r l 'ordine pubbl ico — che comincia nel pomeriggio di 
doman i , lunedì , nell 'aula di Monteci tor io — si profila 
come un m o m e n t o impor t an t e di confronto polit ico, Nei 
pa r t i t i della maggioranza pe rmangono tu t t o ra dissensi 
su singoli aspet t i del provvedimento , ol t re a spinte con
t ra s t an t i de te rmina te anche dagli interventi prevalente
m e n t e elettoralist ici di alcuni se t tor i che fin qui hanno 

ostacolato una seria discus
sione sulle p ropos te del go
verno e su quelle dell 'oppo
sizione. Il g ruppo del de
putati comunisti, che h» gik 
presentato in commissione 
proposte concrete di modifi
ca, proseguirà la propria a-
zlone, motivata e rigorosa, sul 
provvedimento presentato dal 
ministro della Giustizia. 

Nella stessa giornata di do
mani, la Direzione del PSI 
dovrebbe definire l'atteggia
mento del partito sui punti 
che restano aperti: I sociali
sti condividono, fin dal mo
mento in cui venne elaborato 
nel corso del « vertice » di 
marzo, il progetto Reale, 
mantengono però Ja loro ri
serva su due articoli, il 4 e 
11 19, che riguardano le per
quisizioni personali ed 1 rea
ti commessi a danno degli a-
genti di polizia. Su questi 
stessi articoli 11 ministro del
la Giustizia ha preparato mo
difiche che in parte tengono 
conto delle osservazioni so
cialiste. 

Le polemiche di questi gior-
ni hanno portato alla luce di
verse accentuuzionl all'Interno 
del PSI, tra mancinlanl e lotti-
bardlanl da un lato e demar-
Unioni e nennianl icioè- la 
maggioranza > dall'altro. E' ap
punto in relazione alla dia
lettica interna al PSI che de-
ve essere posto un discorso 
dell'on. Craxl, vice segretario 
del Partito per conto del 
gruppo nenniano, il quale ha 
auspicato una conclusione 
a rapida e positiva », dopo le 
a opportune correzioni », del 
dibattito parlamentare sulla 
legge Reale. « Su questi te-mi 
— ha detto Craxl — ti PSI 
ha mantenuto e mantiene una 
linea dì responsabilità demo
cratica, senza concedere nul
la alle isterìe autoritarie e 
giustilicazioniste ». Sull'Alian
ti.', 11 sen. Arie aveva gin 
scritto oggi che il problema 
della difesa dell'ordine demo
cratico e anzitutto un proble
ma di « direzione generale del 
Paese»: quindi, affermava, oc
corre una azione di governo 
« univoca, energica, costante » 
e il <t rispetto assoluto delle 
garanzìe costituzionali »; e a 
queste condizioni i socialisti 
sono « ragionevolmente aperti 
nel merito dei provvedimenti 
proposti dal governo ». Il di
rettore del giornale socialista 
ricordava Infine che il suo 
Partito resta contrario a « o-
perazioni repressive o a sco
muniche senza appello » come 
agli eventuali tentativi di « in
timidazione ideologica » da 
parte di estremismi tt ispirati 
a goliardiche sventatezze o 
ancor peggio ad avventurismi 
irresponsabili » 

Se si escludono le esaspe
razioni polemiche di una par
te della DC i seguita in que
sto dai tanasslanii, la discus
sione sul problemi della di
fesa dell'ordine democratico 
ha senza dubbio assunto toni 
più pacati. Le prime smacca
te mosse propagandistiche 
del sen. Fanfanl — che anche 
oggi, come riferiamo a parte, 
si è esibito in una serie di 
grossolanità anticomuniste — 
sono state isolate. E t com
menti su questi temi ardui 
della nostra vita democrati
ca sono in genere più sereni 
e più argomentati. Il Corrie
re della Sera, per esemplo, 
ha sottolineato — a propo
sito della legge Reale — che 
1 principi costituzionali « ser
vono a garantirci che non pò-
tranno mai essere superati i 
livelli estremi di guardia che 
tutelano dal dispotismo la no
stra libertà personale». Si 
tratta, osservava ancora il 
giornale milanese, di n norme 
di emergenza », che « debbo
no rimanere in vita per il 
tempo strettamente necessa
rio a superare lo stato di cri
si ». 

I socialdemocratici, in man
canza di un accordo compie-
to e definito in ogni suo a-
spetto tra le varie componenti 
della maggioranza, hanno lan
ciato alln vigilia del dibatti
to a Montecitorio un'« idea » 
non nuova, e anzi ricorrente 
in questi casi, quella di co
stringere tutte le forze della 
coalizione a votare unite u-
sando l'arma del voto di fi
ducia. Un'arma che nei loro 
intenti avrebbe un duplice si
gnificato: dovrebbe suonare 
provocazione nei confronti 
delle forze di sinistra, e, nel
lo stesso tempo, dovrebbe 
spingere all'approvazione del
la legge cosi come. 

C f. 

/ APRE oggi alla Came
ra una nuova fase della 
battaglia politica sulla 

legge Reale per l'ordine pub
blico. Va subito ricordato a 
tutti — anche di fronte ad 
alcune scomposte agitazioni 
verbali — che se il dibattito 
su Queste misure è oggi ap-

| - profondilo e aperto, se esce 
|- dal chiuso delle commissioni 
S per passare al confronto in 
t< aula, se è stata respinta la 
% pretesa di accettare a scalo-
B la chiusa le formulazioni ori-
H, ginarie, se giù importanti mo

difiche sono state ottenute e 
altri punti potranno essere 
sottoposti a discussione e a 

4: radicale revisione, ciò e do-
£* vuto all'azione del comunisti. 
L Vi è stato un ricattatorio ten-
^ tativo. da parte democristia-
*J na. dì accusarci — per que-
X sto — di it ostruzionismo ». I 
* tatti hanno dimostrato quan-
* to fosse assurda tale accusa 
• p e quanto fosse giusta la no-
yj> sizione da noi assunta. Co-
'li me sempre, i comunisti si 
.$ sono battuti e si stanno bat
ti-tendo perchè la difesa del-
•f l'ordine democratico contro 

'^ l'eversione e la violenza fa-
'•}, scista sia affidata a leggi ri-
;h garose ed efficaci: come scm-
1 ) pre, ì comunisti si sono bat-
\ luti e si stanno battendo per-

• . chi siano garantiti a tutti 
' ìj i cittadini I diritti di libertà 
•J che sono sanciti nella nostra 
'jj Costituzione repubblicana. 

1,,'J' Abbiamo ampiamente e det-
A tagliatamente documentato te-
,1 ri. su queste colonne, come 
J l'azione nostra si vada di
si spiegando su tutto l'Insieme 

». | delle misure in discussione. 
'} per assicurare l'affermazione 
'" di questi princìpi. E' un'ozio-
$ ne ferma, propria di un par-
•r tifo che — come ha detto II 
[segretario del PCI parlando 
>l'altra sera al giovani — «ha 
Su/m sola polìtica e non tre o 
(il quattro o otto, come altri ». 
•? Èssendo ben chiaro, per noi, 
'•che il punto decisivo e il ti-
.' pò dì politica generale che 

•Ì viene condotta nel Paese, per 
' ! cut si deve alla linea fin qui 
^prevalsa sotto la direzione 

delta DC se l'eversione, il dì-
>? sordine e il terrorismo hanno 

trovato spazio, e dipenderà 
• j dalla linea di governo, dal eli-
\ i ma politico complessivo, dal-
\ l'unità e dalla lotta delle mas-
' se, quel che in concreto si 
'{farà e si otterrà contro le-
tverstonc. il disordine, il ter-

| rotismo. 

E' tanto più necessario ri-
fi chiamare questi dati dì fon-
ido, dinanzi alla persistente 
f, campagna di confusione e dt 

divisione che i dirigenti de
mocristiani, e in particolare 

• Il sen. Fontani, vanno condii-
I cendo. Ben consapevole del
la profonda condanna del Pae-

ise per decenni eli malgover
no, per te ingiustizie, gli squi
lìbri e la corruzione che la 

i) gestione democristiana della 
'{cosa pubblica ha determina-
\to. Fontani cerca rifugio nel-
t l'isteria anticomunista. Il suo 
! discorso di ieri a Stresa ri-
j torna ai toni di un oscuro 

passato, che non ha ptit al
cun rapporto con la realtà 
interna e internazionale. Ciò 

'} è grottesco, ma non cessa per 

yuesto dt essere pericoloso, 
problemi estremamente gra

vi dinanzi ai quali si trova 
. il Paese, da quelli della crisi 
\ economica e produttiva a 
i Quelli dell'ordine democrati

co, esigono la cosciente e uni
taria partecipazione, in un ci
vile rapporto dialettico, del-

I le masse popolari e delle 
componenti democratiche. Pun
tare sull'anticomunismo è 

''grave colpa, non verso dì noi. 
'ma verso il Paese. Sarebbe 
"opportuno che tutti. In ogni 
. settore, se ne rendessero 

conto. 

L'assemblea 
preelettorale 
de a Stresa 

DALL'INVIATO 
STRESA, 4 maggio 

Iniziato in sordlnu e distor
to, — nelle prime fasi — da 
toni volutamente « tecnici » 
( l'ori. Ferrari Aggradi parlava 
ieri di « ottimo metodo: quel
lo di affidare a studiosi il com
pito di offrire ai politici un 
quadro obiettivo della realtà») 
l'ultima assemblea preeletto
rale ha confermato — con to
ni se possibile ancor più aspri 
e faziosi del passato — che la 
segreteria de ha scelto di con
durre la propria campagna 
elettorale come una nuova e 
violenta crociata anticomuni
sta 

Infatti, scavalcata a destra, 
come troppo moderata, anche 
la tesi del cosiddetti «opposti 
estremismi » < Fanfanl ha par
lato del pericolo neofascista 
solo per « segnalare l rischi 
cui l'Italia andrebbe incontro 

Vanja Ferretti 
SEGUE IN ULTIMA 

'% 

'***&* «Esilio 
MILANO — Decine di migliala di cittadini democratici, giovani, partigiani, parseguitati politici, reduci dai campi di con
centramento, antifascisti, hanno sfilato sotto una pioggia battente per le vie del centro di Milano passando davanti elle 
tribune nelle quali avevano trovato posto l comandanti delle Forze armate, ì dirigenti del Corpo volontari della libertà, 
Il ministro della Difesa. NELLA FOTO: la delegazione di massa dalla città operala di Sesto S. Giovanni, medaglie d'oro 

"della Resistenza. 

Il gen. Minh 
liberato 
dal GRP 
a Saigon 

L'ult imo « pres idente » del vecchio 
regime di Saigon, il gen. Duong Van 
Minh, è s ta to l iberato insieme a d al
t r e personali tà , a soli qua t t ro giorni 
dalla liberazione di Saigon, ed invi
ta to , se lo desidera, a da re il suo 
cont r ibuto alla edificazione pacifica 
del Paese. La normal i tà s ta rapida
men te to rnando nelle ci t tà l iberate, 
men t re migliaia di soldati e poliziot
ti del vecchio regime vengono ri
manda t i a casa. Esplode lo scandalo 
dei « profughi »: quarantac inque avie
ri « fuggiti » a Guam dichiarano di 
esservi s tat i costret t i , e chiedono di 
t o rna re nel Vietnam. 

(SERVIZI E NOTIZIE 
IN ULTIMA PAGINA) 

CONCLUSE LE MANIFESTAZIONI DEL TRENTENNALE DELLA LIBERAZIONE 

L'attualità della Resistenza riaffermata 
da militari, partigiani e popolo a Milano 

Presenti, con i massimi dirigenti della lotta antifascista, rappresentanti del governo, delle Forze armate, degli eserciti alleati, dei deportati, dei 
partiti democratici e degli Enti locali - L'affettuoso saluto della folla al compagno Luigi Longo - La pioggia non ha tolto calore alla celebrazione 

Vergognosa omissione 
del Telegiornale 

II Telegiornale delle 13.30 
di ieri ha completamente 
Ignorato la manifestazione che 
nella mattinata aveva a Mi
lano accomunato popolazione, 
forze armate, {Xirttgiam e uo
mini politici nel trentennale 
delta Liberazione, Il notizia
rio televisivo ha parlato di 
tutto in primo luogo, natural
mente, delle sedicenti e como
dissime «Brigate rosse», /fa
cendo perfino rivedere, in a-
pertura, ti servizio pia tra
smesso ti giorno prima/, di 
operazioni antidroga, de! viag
gio di Ford, di sport Ma della 
manifestazione di Milano nem
meno una fotografia. Come 
non foise avvenuta. 

Il fatto è vergognoso La sfl-
lata delle forze armate era co
minciata alte 9,30 e vi era 

qu.ndt tutto il tempo per pre
parare un servizio 'cosa peral
tro fatta dalla radio fin dalle 
ore 13: il che toglie qualsiasi 
possibilità di una giustificazio
ne «tecnica »> Che a questa 
omissione si sia poi. in parte 
(f rimediato » nei successivi no
tiziari non può in alcun mo
do modificare il giudizio sul 
comportamento det responso* 
bill del Telegiornale. 

Tutto questo conferma che 
la TV non solo si ostina nella 
consueta linea di disinforma
zione e dì distorsione, via 
spinge la propria faziosità fi
no a tacere su una manife
stazione per l'anniversario 
delta Liberazione alta quale 
partecipavano, accanto a mi
litari e partigiani, rappresen
tanti di tutte le forze demo
cratiche e del governo. 

MILANO, 4 maggio 
Alle 9 e 35 precise l'onore

vole Arnaldo Forlanl, mini
stro della Difesa, arriva in 
piazza Duomo preceduto dal
la consueta scorta di motoci
clisti. Lo accoglie, di fronte 
alla tribuna d'onore il genera
le Vigltone. Capo di Stato 
maggiore della Difesa. Qual
cuno applaude, ma 11 rumore 
del battito delle mani è som
merso da quello, ben più fra
goroso, degli scrosci di piog
gia sulla tettoia della tribuna. 

Il tempo non e stato davve
ro clemente con questa mani
festazione conclusiva delle ce
lebrazioni del trentennale del
la Resistenza, con questa sfi-
lata di partigiani, popolo e 
lorze armate. Eppure 1 mila
nesi non hnnno voluto diserta
re l'appuntamento. I marcia
piedi di piazza Duomo dal la
to della Galleria e quelli di 
corso Vittorio Emanuele sono 
neri di ombrelli. Più indietro, 
accalcata sotto i portici, si in
travede altra foli». 

Milano, citta medaglia d'o
ro della Resistenza, vive que
sta giornata di celebrazione 
con calore e con passione, sot

to un diluvio che impietosa
mente lava le strade ed infra
dicia gli abiti. I pochi applau
si raccolti dal ministro della 
Difesa non fanno testo: lo si 
vedrà poco dopo allorché co
minceranno a sfilare i reparti 
armati, le associazioni parti
giane, le rappresentanze delle 
Regioni. Lo si vedrà allorché 
dai portici e dal mare nero 
degli ombrelli comincerà a le
varsi, forte e continuo, il gri
do: «Ora e sempre Resisten
za ». Anche i pochi applausi 
all'onorevole Forlani, del re
sto, hanno una logica spiega
zione: « Applaudire con l'om
brello in mano — diceva uno 
dei presenti — è quasi im
possibile » 

Il ministro della Difesa, di
sceso dalla FIAT « 130 », pas
sa in rassegna i I drappello 
d'onore ed i soldati si impet-
tiscono nel « presenlat-arm », 
fradici, ma impeccabili, sono 
li dalle sei del mattino, a far
si frustare da una pioggia che 
non dà tregua. La stessa sorte 
è toccata alla banda del pri
mo reggimento dei Carabinie
ri, schierata alla destra del 
palco d'onore, ed al resto del-

Nella Nord Renania-Westfalia e nella Saar 

Positive per la coalizione di Bonn 
le elezioni regionali svoltesi ieri 

BONN, 4 maggio 
I partiti della coalizione go

vernativa, il socialdemocrati
co (SPD) e il liberale 1FDP1 
hanno ottenuto buoni risulta
ti nelle elezioni regionali svol
tesi oggi. 

Nel Nord Renania-Westfalia. 
il più popoloso Land della 
Repubblica, questi due partiti 
manterranno la maggioranza 
in quanto, secondo le proie
zioni dei calcolatori basate 
sullo scrutinio dei tre quar
ti dei voti, l'SPD avrà il 45.'.» 
per cento (meno 0.9- per cen
to rispetto alle elezioni re
gionali del 19701 p l'FDP avrà 
il K,7 per cento (più 1.2 per 
L*ento> Il partilo cristiano-de
mocratico (CDi;i avrà il 4b,9 

per cento (più 0,6 per ermo). 
Nella Saar, dove la CDU a-

veva la maggioranza, è possi
bile che i seggi risultino di-
Usi esattamente a meta tra 
partiti di governo e opposi
zione. Secondo le proiezioni 
dei calcolatori, la CDU avrà 
il 48,5 per cento dei voti (più 
0.7 per cento). l'SPD il 42,5 
per cento (più 1,7) e l'FDP 
il 7,4 per cento (più 3 per cen-
lo). 

Il risultato detle elezioni 
della Nord Renania-Westfalia 
era atteso con particolare in
teresse, per le dimensioni del 
Land e per la particolare si
tuazione politica nellR RFT. 
Le elezioni regionali dell'ulti
mo anno sono state caratte

rizzate da un calo continuo, 
anche se diseguale, dei suf
fragi della SPD, e pertanto 
il voto di questo Land non 
resterà senza influenza. 

Sia nella Nord Renania-
Westfalia che nella Saar, l'af
fluenza alle urne è stata alta. 
Nel primo dei due Laender 
gli aventi diritto al voto era
no circa 12.700 000, nel secon
do circa 810.000. 

Nella Nord Renania-Westfa
lia, il più importante del 
Leandcr tedeschi per popola
zione e per potenziale econo
mico-industriale, le elezioni 
precedenti, tenutesi nel 1970, 
dettero il 4b,i per cento dei 
voti ai social-democratici, il 
3,5 per cento ai liberal-demo-

craticl ed 11 46,3 per cento ai 
cristiano-democratici; pertanto 
il governo regionale con sede 
a Duesseldorf fu controllato 
da una maggioranza sociali
sta-liberale, analoga a quella 
che dirige il governo federale 
di Bonn, Invece la Saar, un 
territorio piccolo ma ricco di 
risorse carbonifere, ha visto 
ì cristiano-democratici (che 
sono — come e noto — all'op
posizione al livello federale) 
conquistare la maggioranza 
ininterrottamente dal 1947. 

Nelle ultime elezioni regio
nali, nella Saar, i cristiano-
democratici avevano raccolto 
il 47,8 per cento dei voti ed 
ì social-democratici il 40,8. 

le truppe che, lungo corso Vit
torio Emanuele e corso Vene
zia, attendono l'inizio della 
parata. 

Forlani prende posto nella 
tribuna d'onore, accanto alle 
altre personalità militari e ci
vili, Oltre al generale Viglio-
ne noliamo il generale Andrea 
Cucino, capo di stato mag
giore dell'esercito, l'ammira
glio Gino De Giorgi, cupo di 
stato maggiore della Marina. 
il generale Enrico Marescal-
seni, in rappresentanza del ca
po di stato maggiore dell'Ae
ronautica, il segretario gene
rale della Difesa, grnrrale 
Francesco Cavalera, il gene-
mie Enrico Mino, comandante 
generale dell'Arma dei Carabi
nieri, il generale Raffaele Giu
dice, comandante generale del
la Guardia di Finanza, il ge
nerale Antonio Anzà, coman
dante del III Corpo d'armata, 
l'ispettore generale de] corpo 
delle guardie di Pubblica si
curezza. 

Ci sono il sindaco di Mila
no Aldo Amasi, i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
regionale lombardo Golfari e 
Colombo. Ci sono infine 1 mas
simi dirigenti politici della 
guerra di Liberazione, i co
mandanti partigiani: c'è il 
compagno Luigi Longo al qua
le la folla, e le rappresen
tanze partigiane che poi sfi
leranno, tributano un lungo, 
affettuoso saluto; c'è Sandro 
Pertini presidente della Came
ra dei deputati, c'è Ferruc
cio Farri, c'è Arrigo Boldrlni, 
ci sono Giambattista Stucchi, 
Mario Argenton, Emilio Sere
ni, Leo Valiani, Giuseppe Ar-
pesanl, Filippo Jacini. 

Poco dopo l'arrivo di For
lani lo speaker della mani
festazione dà comunicazione 
ufficiale di un fatto ormai 
scontato: « A causa delle av
verse condizioni del tempo. Ir 
celebrazioni si concluderanno 
al termine dello sfilamento 
(così, in termini militari si 
chiama Ja sfilata ) ». I comizi 
all'Arena, cioè, non si terran
no. Avrebbero dovuto parlare 
il compagno Boldrlni. presi
dente dell'ANPI e vice presi
dente della Camera, il sena
tore Francesco Albertlni, pre
sidente della FIAP e vice pre
sidente del Senato, e l'onore
vole Paolo Emilio Taviam, 
presidente della FIVL. 

Comincia la sfilata, aperla 
da un drappello di sei cara
binieri a cavallo. Passano, in 

Massimo Cavallini 
SEGUE IN ULTIMA 

Forst campione 
Alla Juve 

manca solo 
un punto 

Assegnato, anche »• il cam
pionato non è concluso, lo 
•cudetto del basket. La Font 
M l'è aggiudicato battendo 
nella partita decisiva l'Ignit, 

Per quanto riguarda il cal
cio, con il pareggio del Napo
li a Torino, la Juve, che ai i 
imposta a Terni, si è pratica* 
mente laureata campione d'Ita
lia: te manca un solo punto 
per averne la certezza mate
matica, 

In serie B pareggi di Perù* 
già • Verona, • successo del 
Catanzaro che si insed'.a al 
terzo posto. 

Infine trionfo Alfa Romeo 
alla Mil la chilometri di Spa 
Francorchamps, 
Nella foto: Bettega esultante 
dopo il gol. 

(SERVIZI NELLE PAGINE 
INTERNE) 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI. 4 maggio 

Il giornale dell'esercito ha 
pubblicato ieri un lungo coni* 
mento firmato «Chien Thang» 
(«Vittorioso») contenente IA 
prima analisi complessiva de
gli avvenimenti militari rhe 
hanno condotto ad una sma
gliante vittoria la rivoluzione 
nel Vietnam del Sud. 

«La vittoria di Ban Me Thuot 
che apre l'offensiva nel Viet
nam meridionale costituisce 
una tappa molto importan
te. Si può dire che sen
za tale apertura non vi sa
rebbe stata un'offensiva ge
nerale delle dimensioni attua 
11 *». Questa vittoria non solo 
ha recato un colpo duro alle 
forze del nemico, ma crea un.i 
pressione minacciosa su altre 
posizioni in tutto il centro del 
Vietnam. Perche scegliere Ban 
Me Thuot, non Plelku, oppure 
Kontum'\ si chiede il com
mentatore. Perche si tratta 
di una posizione importanti*, 
sima, la cui perdita isola il 
nemico m tutto l'altopiano 
centrale. Ma non si tratta d, 
una pura e semplice scelta 
militare; altri fattori entrano 
in gioco- fattori politici di a 
nalisi della situazione interna 
ed internazionale ni due anni 
di applicazione degli accordi 
di Parigi La strategia mil: 
tare vietnamita ancora una 
volta si dimostra il frutto di 
una complessiva analisi poli
tica dei rapporti di forza Era 
stata fatta, continua il coni 
mento, l'analisi della vittoria 
di Phuoc Binh <<> gennaio». 
che « non consiste soltanto 
nel fatto che ]e forze armii 
te e la popolazione del Sud 
hanno completamente libera
to e conservato una pròvm 
eia intera », ma « si pos
sono discernere alcuni cani 
biamenri intervenuti nei r.tp 
porti di forza dopo gli accui 
dì di Parigi e la debolezza 
degli USA e del fantocci » 

Si tratta, m altre parole, 
di un test che permette di 
vedere la debolezza delle foi-
ze del nemico m campo po
litico e militare assieme alla 
forza nuova dell'esercito di 1: 
berazione e al sostegno della 
popolazione. II secondo nodo 
della campagna e rappresen
tato dalla battaglia di Danang, 
che e non solo « una delle 
due più grandi basi aeronava
li e terrestri del Sud », ma 
anche una zona densamente 
popolata a differenza degli 
altipiani: per cui « i colpi 
militari hanno rafforzato con
siderevolmente le tre forme 
di lotta convergenti: quella 
militare, quella politica, e la 
azione verso i soldati nemi
ci ». La vittoria di Danang e 
un modello perfetto di come 
cogliere l'occasione e sfrut-
tarla a fondo, osare sostitui
re 1 metodi di combattimen
to ordinano con nuovi che 
tengano conto di tutta l'evo 
iuzione della sit uazione m 
tutti ì campi. 

Dopo Danang si presenta 
ancora una nuova situazione 
nel momento in cui e neces
sario che la direzione sia e 
stremamente tempestiva. L'in
decisione e l'esitazione in que 
sti momenti storici non solo 
lascerebbero siuggire la cer
tezza della vittoria ma fareb
bero andare indietro la sto
na Si trattava dunque in 
quel momento di andare fino 
in fondo e cosi rapidamente 
le forze rivoluzionane libe.a-
no, con l'aiuto della popola
zione, tutte le citta più m> 
portant 1 della zona costiera 
del Vietnam meridionale. A 
questo punto, non solo la li
nea del fronte e importante, 
ma essa si e sviluppata in 
grande profondità; da Quang 
Tri a Nha Trang ci sono oltre 
settecemo chilometri A que
sto momento della campagna, 
molti esperti prevedevano che 
l'impulso dell'offensiva si sa
rebbe arrestato a causa delle 
difficolta logistiche nelle co
municazioni, mentre le truppe 
di Saigon, attestate su solide 
posizioni, potevano facilmen
te resistere II ragionamento 
non e falso se si considera 
sul piano ristretto della stra 
tegia t radizionale, ma asso
lutamente falso sul piano del
la lotta rivoluzionaria, di cui 
l'aspetto militare resta solo 
un aspetto legato alla politi-
ca e all'azione di propagan
da verso il nemico. 

II dispositivo attorno a Sai
gon e nella pianura circostan
te e un sistema di difesa più 
forte con una seno di dispo
sitivi scaglionati in profondi
tà sul quale si è concentra
ta la quasi totalità delle forze 
terrestri, aree, navali e co-

I razzate restanti al regimo 
fantoccio. Ma contro questo 
dispositivo, gli assalti vengo
no da ogni parte. 

Nello retrovie sono le popo
lazioni del delta del Mekong 
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